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Il 2022 è iniziato con alcune importanti 
novità per le foreste italiane. L’8 febbraio è sta-
ta definitivamente approvata la modifica agli 
articoli 9 e 41 della Costituzione, con l’inseri-
mento dell’ambiente, della biodiversità e degli 
ecosistemi fra i valori primari tutelati nei prin-
cipi fondamentali. Nella documentazione che 
ha supportato i lavori che hanno portato alle 
modifiche, si legge che “L’ambiente come valo-
re costituzionalmente protetto (e come entità 
organica complessa: sentenza n. 378 del 2007) 
fuoriesce da una visuale esclusivamente ‘antro-
pocentrica’” e ancora: “L’ambiente è qui inteso 
nella sua accezione più estesa e ‘sistemica’: qua-
le ambiente, ecosistema, biodiversità”1. Questa 
modifica raccoglie un sentimento ormai diffu-
so, cioè che l’ambiente e la natura hanno va-
lore in sé e perciò la loro tutela è una priorità 
assoluta per la società.

A partire dal fondamentale articolo di Chris-
topher Stone “Should trees have standing? 
Towards legal rights for natural objects” (1972), 
dopo decenni di dibattiti sulla possibilità e le 
conseguenze di attribuire diritti giuridici alle 
entità naturali, diversi paesi hanno recentemen-
te inserito i diritti della natura nei propri sistemi 
legali (Borràs, 2016; Schimmöller, 2020).

Il riconoscimento da parte della Costituzio-
ne Italiana della necessità di considerare anche 
il valore in sé quando si tratta di ambiente, 
conferma quanto già dal 1994 fu proposto, 
sulle pagine di questa Rivista, attraverso il ri-
conoscimento del valore intrinseco del bosco 
(Ciancio, 1994; Ciancio 2021).

1 Dossier n. 405/3 del Senato della Repubblica e Progetti di legge n. 452/3 della Camera dei Deputati. https://www.
senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01331845.pdf

È interessante notare come proprio un fo-
restale, Aldo Leopold, sia considerato il pionie-
re della filosofia ambientale (Callicott, 2013). 
Leopold, nel suo famoso libro “A Sandy County 
Almanac and sketches here and there” (1949), 
ma già prima nel 1923, aveva evidenziato come 
esistesse fra l’umanità e la terra (land) una rela-
zione più stretta e profonda di quella che de-
riverebbe dal considerare la terra, in maniera 
meccanicistica, solo come produttrice di merci.

La definizione della selvicoltura sistemica 
(Ciancio e Nocentini, 1996), con il riconosci-
mento dei diritti del bosco, è coerente con la 
visione evolutiva-ecologica del mondo e delle 
sue implicazioni assiologiche e normative. Pa-
rafrasando Leopold, la selvicoltura sistemica 
fa emergere quanto molti, non solo forestali, 
intuitivamente sentono, e cioè che esiste una 
relazione più stretta e profonda fra umanità e 
bosco di quella che vede il bosco solo come for-
nitore di beni e servizi (Nocentini et al., 2017; 
2021), e risponde, a mio parere, pienamente a 
quanto ora è scritto nella nostra Costituzione.

Altra importante novità di questo periodo, 
seppure su un piano completamente diverso, è 
la pubblicazione della prima Strategia italiana 
per il settore forestale e le sue filiere, documento 
strategico di indirizzo nazionale previsto dal 
decreto legislativo 3 aprile 2018 n. 34 (TUFF). 
La Strategia Forestale Nazionale si propone di 
“portare il Paese ad avere foreste estese e resi-
lienti, ricche di biodiversità, capaci di contri-
buire alle azioni di mitigazione e adattamento 
alla crisi climatica, offrendo benefici ecologici, 



4 S. NOCENTINI IFM LXXVII - 1/2022

sociali ed economici per le comunità rurali e 
montane, per i cittadini di oggi e per le pros-
sime generazioni.” Da questa Strategia derive-
ranno le indicazioni per la politica nel settore 
forestale per i prossimi vent’anni. Sicuramente 
il complesso documento fornirà spunti di di-
scussione per la sua implementazione in molti 
diversi campi, dalla tutela della biodiversità alla 
riduzione dei rischi di vario tipo che minaccia-
no le nostre foreste, dal ruolo multifunzionale 
delle foreste alla razionalizzazione delle politiche 
ai vari livelli normativi, e molto altro ancora. 

Infine, l’attuale situazione internazionale 
sta purtroppo prospettando l’avvio di una crisi 
energetica che potrebbe portare a nuove pres-
sioni sui boschi. A fronte di tutti questi cam-
biamenti, che oggi più che mai ripropongono 
con forza l’importanza del bosco come patri-
monio ambientale e culturale della collettività, 
oltre che come risorsa strategica, occorre una 
visione ampia, che metta a frutto tutte le com-
petenze che si sono andate via via sviluppan-
do, senza tornare al passato ma per proseguire 
nell’azione di miglioramento della funzionalità 
complessiva dei nostri boschi. 

La nostra Rivista si propone, come sempre, 
per accogliere tutti i diversi punti di vista, con-
vinti che il dissenso produca sapere e solo da 
un dibattito scientificamente fondato e senza 
pregiudizi si possa andare verso una condivi-
sione di obiettivi e strategie nell’interesse del 
bosco, che in definitiva rappresenta anche il 
nostro interesse in quanto attori della comples-
sità di relazioni che legano ambiente e società.

						    
		  Susanna Nocentini
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